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La giornata di addio al grande intellettuale democratico barbaramente assassinato 

Fiori e applausi 
di migliaia 

di persone hanno 
salutato Pasolini 

Il lungo corteo nel cuore della capitale fino al popolarissimo Campo de' Fiori 
Ali di folla, saracinesche abbassate al passaggio del feretro sorretto dagli amici 

f La bara di Pasolini portata a spalla da amici • compagni di lavoro 

(Dalla prima pagina) 
lare di un'epigrafe, pronun
ciato da un uomo di Prima-
valle, che cosi fa giustizia 
di un sol colpo dt ogni so
spetto d: vanità o di morbo
sità o di gusto per lo « spet 
tacolo » per macabro che sia 
Se in questa occasione non 
c'è divismo, manca anche 
l'aspetto di curiosità gratuita 
e impietosa degli anonimi che 
accorrono sulla scia del fatto 
dt cronaca nera tanto più cla
moroso per la notorietà della 

; Dalla mattina al momento dei funerali nella Casa della Cultura 

Per ore il popolo di Roma ha reso 
un composto omaggio al suo narratore 

'Un flusso ininterrotto di gente di tutt i i ceti e quartieri - Le madri coi bambini, i giovani appena usciti dalla scuola o dal lavoro 
hanno lasciato fiori e messaggi insieme agli intellettuali, agli artisti, agtfyiomini di cinema, ai politici - La visita di Berlinguer 

r H primo nome che si leg 
R t e «ni registro delle firme, 
8 posto su un tavolo dinanzi 
l i alla sala della Casa della 
f Cultura di Roma trasforma-
» ta In camera ardente per 
: Pier Paolo Pasolini, è quel 
I l o di Mario Rossi, uno delle 
1 migliala di anonimi ammira-
I tori del grande regista e In-
| teUettuale assassinato nella 
j notte tra sabato e dome-
T, itfca. 

E' stata una folla silenzio-
.,sa ed estremamente compo 

•ta quella che è sfilata, da 
• poco dopo le undici alle quat

tro di pomeriggio, davanti 
alla bara, fino a quando, sol-

.{levata a braccia dagli ami-
'• ci più vicini, questa è stata 

trasportata a Campo de' Fio
ri, dove si sono svolti 1 fu-

, nerali e sono state pronun
ciate le orazioni. 

Ma di questo ci occupiamo 
. In altra parte del giornale 
, qui diremo solo di quelle mi

gliata e migliala di uomini, 
dorme, ragazzi, che hanno 
voluto rendere l'estremo o-
maggto allo scrittore-regista 

Molti 1 nomi noti, ma tan
ti di più, 1 volti anonimi, di 
quella Roma popolare e di 
borgata che Pasolini aveva 

• difeso nel suol scritti o rap
presentato nel suol film. 

Le pareti delle sale della 
Casa, della Cultura erano ri
coperte di corone di fiori: 

H tra le altre quelle del Comi
tato Centrale del PCI, della 

i Federazione comunista ro
mana, della FOCI romana. 
del Sindacato nazionale 

scrittori, dell'Associazione na
zionale autori cinematogra
fici (ANAC), corone <U ami
ci e collaboratori erano sta
te sistemate nell'androne del 
palazzo di Largo Arenula. 

Intorno al feretro, sul qua
le all'inizio erano stati si
stemati due semplicissimi 
tralci di rose, al sono am
mucchiati a mano a mano 
I cuscini floreali degli ami
ci fraterni, di Franco e Ser
gio Cittì, di Nlnetto Davon 
«al suo grande maestro», di 
Laura Betti, di Graziella 
Cnlarocosso, la cugina di 
Pier Paolo E' giunto, poi, 
ed è stato posto sulla bara, 
un cuscino tutto bianco di 
tuberose, garofani e crisan
temi Sul nastro nero un» 
scritta «La tua mamma». 
La signora Susanna non 6 
venuta alla cerimonia, in
sieme con alcuni parenti era 
partita, nella mattinata, per 
Casarsa, nel Friuli, ad atten
dere Il suo Pier Paolo eh» 
II verrà oggi seppellito. 

Numerose personalità poli 
tiche — oltre ad amici, com 
pagnl, organizzazioni demo
cratiche di tutta Italia, scrit
tori ed editori — hanno In 
viato telegrammi di cordoglio 
alla madre dello scrittore Tra 
gli altri, il presidente del con 
sigilo del ministri on Aldo 
Moro ha cosi telegrafato 
« Voglia accogliere vivissime 
e commosse condoglianze per 
11 grave lutto che la colpi 
sce» 

Il vice presidente del Con 
sigilo on Ugo La Malfa, ha 

scritto «Rattristato notizia 
tragica morte Pier Paolo Pa
solini esprimo 11 profondo 
cordoglio per la scomparsa 
dello scrittore ohe seppe nel
la sua arte testimoniare il 
tormento della nostra epoca » 

La folla ha atteso muta 
dinanzi al portone di poter 
entrare, ha salito le scale e 
lentamente è passata Intor
no alla bara. Molti recavano 
piccoli mazzi di fiori, soprat
tutto rose, che plano plano 
hanno quasi sommerso la 
bara, accanto alla quale pre
stavano a turno 11 servizio 
d'onore registi e amici Tra 
questi Bernardo Bertolucci. 
Francesco Rosi. Paolo e Vit
torio Tavlanl Elio Petrl, Da
miano Damiani, Antonello 
Trombadorl 

Poco dopo mezzogiorno ar
rivano, a gruppi sparsi, stu
denti con 1 libri sotto il brao 
ojo, donne con la sporta 
della spesa o con 1 figliolet
ti per mano Una di loro 
scriverà accanto al suo no
me, sull'album delle firmo, 
queste parole « Sono qui con 
la m'a bimba di due anni 
perchè anche lei saprà chi 
sei, chi sei stato e chi sa
rai nel tempo». Un'altra 
donna ha firmato solo con 
11 nome ed ha aggiunto. 
« Non dimenticheremo mal 
quest'orribile oltraggio alla 
oultura e alla vita Ti con
tinueremo nella lotta, nella 
poesia» Ancora una scritta 
dopo una firma maschile 
«Pasolini apostolo della, li
bertà e dei lavoratori » 

Moltissimi gli occhi arros
sati, 1 singhiozzi frenati a 
stento. Verso le 13 salgono le 
scale in fila un gruppo di 
commesse del negozi del 
«centro storico», nei carni-
ol azzurri e arancioni Le se
gue un venditore di biglietti 
della lotteria, che stringe In 
mano ancora la « mazzetta » 
Subito dopo è la volta di 
un'anziana donnina cieca, 
accompagnata da una coeta
nea Toccherà poi ad un 
mendicante, noto nella zona 
di piazza del Popolo, e ai 
quale Pasolini non negava 
mal un aluto 

Alle 13 e tre quarti arri
va, Enrico Berlinguer, il se
gretario generale del nostro 
Partito eosta in silenzio di
nanzi alla bara qualche mi
nuto Saluta qualcuno degli 
amici di Pasolini, che lo rin
graziano Commosso entra 
Mauro Bolognini, 11 regista 
che alutò lo scomparso a 
realizzare Accattone 

Sono le due del pomerig
gio, ma la folla non accen
na a diminuire, anzi Arri
vano altri fiori- quelli del
l'editore Einaudi, di Alberto 
Moravia e Dacia Maralni 
Dinanzi al feretro sfilano, 
confusi tra volti sconosciuti, 
nomi noti Paolo Volponi, 
Darlo Bellezza Maurizio Cai-
vesl, Anna Maria Guarnlerl, 
Renato Guttuso 1 compagni 
Ugo Pecchloll Rubes Triva, 
Mario Mammucari, Gabriele 
Glannantont, quindi Alberto 
Moravia Dacia Maralni Ma
ria Carta, Livio Garzanti, 

Alessandro Panagulis, Luigi 
Petroselll, segretario della 
Federazione romana del PCI, 
Maurizio Ponzi, Tonino Del
ti Colli, che, come direttore 
della fotografia e stato ac
canto a Pasolini in diverse, 
Importanti occasioni 

Sono quasi le sedici, tra 
un'ora comincerà il funera
le Al feretro si avvicina un 
uomo dal viso abbronzato, 
di sportivo Con gesto lento 
e dolce depone su un angolo 
della bara una maglia rossa 
dal polsini gialli, su cui spic
ca 11 numero « 11 » era la 
maglia con cui 11 regista gio
cava a calcio 

I presenti vengono prega
ti di lasciare la camera ar
dente, diamo un'ultima oc
chiata oli album delle firme, 
tanti, tanti fogli pieni calli
grafie Incerte e altre più 
educate una firma in carat
teri greci è seguita da que
sta spiegazione «uno stu
dente greco », ancora uno 
straniero aggiunge « in no
me del popolo portoghese II 
bero», una mano sicura ha 
cosi firmato « Una compa 
gna del Liceo Galvani di 
Bologna » (nella città emi
liana Pasolini si laureò) 
Quattro righe di scrittura 
minuta si confondono tra le 
firme Sono versi, e dicono-

«In te ci riconoscevamo tut
ti guanti / da te la dignità 
dell'esser tali I da te la spin
ta a mostrar, forti, le ma
ni » 

[Mirella Acconciamessa 

Continuano le indagini sul delitto all'Idroscalo di Ostia 

I; Ancora molti gli interrogativi aperti 
Ascoltato di nuovo l'omicida in carcere 

I legali di parte civile 
[tempo la sua vittima? 

ribadiscono: accertamenti frettolosi e superficiali svolti finora dagli inquirenti 
— La tesi di una giornalista che parla di un testimone della tragica notte — 

> Molti dubbi sono ancora al 
I centro delle indagini sulla fc 
(loce uccisione di Pier Paolo 

Pasolini a quattro giorni dal 
delitto è ancora impossibile 
ricostruire con precisione dò 

' che è veramente accaduto sa
bato notte nello sterrato ai 
margini di via dell'Idroscalo, 
• Ostia 

. Accertamenti 
v superficiali 
' Al lavoro degli Inquirenti 
^d'ufficio si è affiancato Ieri 
5 quello del legali di parte ci 
(vile (l'avvocato Marazzlta ed 
| il medico legale Durante) che 

hanno ricevuto 1 incarico ut 
"fidale dai familiari dello 
scrittore I fatti sallenti della 

>, giornata sono quindi 11 so 
pralluogo del professor Du 
Tante sul posto del delitto, il 

[ nuovo Interrogatorio in car 
[ cere del diciassettenne reo-
« confesso, ed una visita me 
> dico legale dello stesso ragaz 

% H parere del legali di parte 
( civile è che la polizia abbia 
ì compiuto nello sterrato di via 
( dell'Idroscalo accertamenti 
(troppo superficiali e che non 
? abbia preso tutti gli accor 
| gimentl necessari per conser 
j vare tracce ed Indizi del qua 
J U ora si avverte la mancan 
{za E noto, infatti che men 
t tre gli Inquirenti giravano 
I intorno al corpo straziato di 
" Pasolini, nel vicino campet 
4 to di caldo e era già una 

squadretta di ragazzini che 
faceva la sua partita al palio 
ne E proprio al margini di 
quel Campetto sono stati tro 
vati 11 bastone Insanguinato 
e la camicia dì Pasolini intrl 
sa di sangue II cadavere in 
vece era ad ottanta metri di 
distanza ed accanto cera la 
tavoletta verniciata di verde 
con una scritta rossa, anche 
essa Insanguinata 

Sarebbe Importante quindi 
rispondere almeno ad alcuni 
Interrogativi fondamentali 
dov è stato inizialmente colpi 
to Pasolini? Dov era parcheg 
giata prima dell'aggressione 
la sua auto? Che percorso ha 
fatto la vettura? 

Il perito di parte civile m'i 
corso della ricognizione -ul 
posto ha formulato un ipote 
si di ricostruzione del fatti 
che tuttavia, secondo 11 suo 
stesso parere potrebbe veni 
re a cadere con i successivi 
accertamenti E possibile ha 
osservato Ieri il professor Du 
rantc, che Pasolini abbia p.ir 
cheggiato 1 « Alfa GT » ul 
l'Inizio delio spiazzo di l ena 
battuta, in prossimità del 
punto dov'6 stato trovato 11 
cadavere Quindi, dopo una 
eosta dentro la ve'tuia bi 
rebbe sceso dirigendoli verso 
11 Campetto di (.alcio in,le 
me a Pelosi parlando Per 
corsi ottunta metri oarpobe 
scattata I aggressione un pò 
tentlsslmo caldo al basto ven 
tre (documentato dall autop 
sia) avrebbe messo subito luo 
ri combattimento Pasolini Poi 
le bastonate sulla testa il 
sangue che bagna la (.ami 

eia una breve tregua Lo 
scrittore si toglie la camicia 
Inzuppata e il dlrig." \erso 
1 « Alfa GT », l'aggressore lo 
segue riprende a colpirlo e 
lo lascia svenuto sul terreno 
Sale in macchina e fugge pas 
sando con le ruote sopra il 
corpo di Pasolini 

Tutto ciò non è che una 
ipotesi Si baserebbe tia l'ai 
tro, sul fatto che la camicia 
è stata trovata a ottanta 
metri dal corpo, e cosi pure 
un bastone Ma per avallarla 
occorrono molti altri elemtn 
ti, che mancano Non è stato 
ancora accertato ad esemplo 
se Pasolini e Pelosi si cono 
scevano prima di sabato sera 

Ridda 
di ipotesi 

Ciò che caratterini le in 
daglnl su questatiocc dellt 
to, Insomma, è una ridda di 
ipotesi che si oppongono 
l'una all'altra, ognuna delle 
quali non ha suftlclentl ci
menti per diventare certezza 

Una nuova e sconccitante 
ricostruzione dei fatti viene 
proposta per esemplo da un 
servizio pubblicato suh « Eu 
ropeo» da Oriana Fallaci 
La giornalista avrebbe raccol
to le testimonianze di alcune 
persone che sarebbero state 
presenti alla tragedia Si trat 
ta, tra 1 altro — secondo 
quanto scrive 11 settimanale 
— di un « romano » che sa 
bato sera era andato in una 
delle baracche che cliconda 

no lo spiazzo di via dell Idra 
scalo per un Incontro con una 
donna Secondo II suo iac 
conto Pasolini sarebbe stato 
assassinato oltre che da Pe 
losl, da altre due pei bone 
Queste sarebbero giunte .i 
bordo di una motocicletta e 
sarebbero entrate Insieme it 
Pasolini e al Pelosi In una 
baracca che lo scrittore — 
sempre secondo le Infirma 
7lonl raccolte da Oltana Fil 
lacl — era solito affittale per 
centomila lire a sera 

Secondo 11 racconto raccol 
to dalla giornalista « le urla 
di un alterco violento comin 
clarono dopo qualche tempo 
che 1 quattro si trovavano 
dentro la baracca Ad un cer 
to punto la porta si spalancò 
e Pasolini usci correndo ver 
so la i.ua automobile Riuscì 
a raggiungerla e si apprestò 
a salirvi, quando ! due gio 
vanottl della moto lo »g 
guantarono e lo tirarono fuo 
ri > Questi due sconosciuti 
— scrive la Fallaci — farpb 
beio parte del mondo d»lla 
droga 

Il servizio dell « Europeo » 
riferisce inoltie che Pelosi 
rimase a terra a guardare 
mentre i due complici pas 
savano due volte con l'auto 
sul corpo dello scrittore Poi 
i due sarebbero 6cest dalla 
« Alfa GT » e si sarebbero 
allontanati a bordo della 
moto, mentre Pelosi gridava 
«Mò me lasciate solo, raò 
me lasciate quii » 

La scena a quanto riferì 
sce 11 settimanale sarebbe 
stata vista anche da una cop 

— Pelosi conosceva da 
La questura smentisce 

pia che si era appartata In 
auto 

11 capo della squadra mo
bile, dottor Masotie lnterpel 
lato in pioposlto ha dlchia 
iato che non gli risultano 
altri testimoni della vicenda, 
fatta eccezione per lo stesso 
Pelosi ma che nel caso do 
vesserò venir fuori verranno 
ascoltati dal magistrato 

L'interrogatorio 
senza sorprese 

L'Interrogatorio di Glusep 
pe Pelosi, a quanto pare non 
ha dato grosse sorpiese II ra 
gazzo ha praticamente con 
fermato ciò che disse nella 
sua confessione resa poche 
ore dopo 11 delitto con una 
sola differenza ora Insiste 
«incoia di più sulla inverasi 
mlle tesi della legittima dlfe 
sa « Pasolini mi ha colpito 
più volte e mi ha inseguito 
se non mi fossi difeso sarei 
finito male » sostiene il ra 
gazzo Dopo l'Interrogatorio 
* stato visitato dal periti di 
ufficio, della difesa e della 
parte civile Sulla fronte ha 
un taglietto che — secondo 
1 medici — potrebbe esserse 
lo procurato durante il movi 
mentato arresto compiuto dal 
carabinieri (uno del CC nella 
colluttazione si fratturò un 
dito) In tutto 11 resto del 
corpo non ha un solo livido 

se. e. 

vittima Vi e dolore sincero e 
contenuto, invece, e soprat 
tutto — avvertibile soltanto a 
stare un attimo tn mezzo a 
questa cosi variopinta e cosi 
varia massa di uomini e di 
donne — una specie di ansia 
collettiva di capire 1( senso 
dt una vita, e insieme il sen 
so di una morte 

Pubblico e privato di Pier 
Paolo Pasolini in piazza, cosi 
come egli stesso aveva volu 
to, non per frugare crudel
mente e vergognosamente nel
l'intimità di un uomo, ma per 
trarre dalla sua complessa e 
dolorosa testimonianza, dal 
suo impegno civile dalle sue 
contraddizioni e dai suoi stessi 
errori ancora uno stimolo nel
la ricerca e nella fatica quoti
diana per costruire un nuovo 
modo di vivere Si parla, in to
ni sommessi, con parole che 
sembrano accompagnare il 
lento svolgersi della riflessio
ne, e insieme si rievoca Le 
borgate e i « borgatari », cto 
che resta e ciò che è cambia
to, t giovani, la violenza, la 
povertà di sempre e il benes
sere nuovo, le lotte collettive 
e le sofferenze individuali, tan
ti * perché », perché i diversi, 
perché gli esclusi E gli inter
rogativi • davvero e la « fine 
della pietà »' davvero tt con-
tumismo livella e nello stesso 
tempo divide gli uomini'' Tut
ti uguali, giovani-ricchi e gio
vani-poveri'' E ancora ci si 
confronta su nuovo fascismo e 
impegno antifascista, sulla cri
si di oggi, sui valori morali e 
ideali da difendere e da affer
mare. Parole semplici, discorsi 
più complessi si intrecciano in 
un amalgama anche culturale, 
oltre che sociale 

E' in questo dibattito a tan
te voci, e nella folla, che alle 
17 si inseriscono le corone di 
fiori e si apre il corteo 11 fe
retro è portato a spalla da 
Bernardo Bertolucci, Antonel
lo Trombadori, Franco e Ser
gio Cittì, Ninetta Davoli e En
zo Cerami E' seoutto dalla ni
pote Graziella, dal cugino Ntco 
Naldim, da altri familiari, da
gli amici Viene accolto con 
segni di partecipazione che in
dicano anch'essi quanto è 
composita la folla, quanti 
orientamenti e punti dt vista 
esprime il silenzio, il pugno 
chiuso nel saluto, le lacrime, 
il segno di croce, l'applauso 
che è un omaggio pieno dt 
calore 

Tra la gente, che si muove 
per raggiungere Campo de' 
Fiori, si mescolano le perso
nalità Zavatttm, Amtdei, Gillo 
Pontecorvo, Lattuada, Tognaz-
zi Zigaina. Lina Wertmuller, 
Damiani, Lamberto Maggiora
na il protagonista dt « Ladro 
di biciclette», Adriana Asti, 
Fabio Mauri, Vittorio Sermen
ti Enzo Siciliano, Arbastno, 
Marco Bellocchio, Beppe No
vello, il regista che a Tonno 
•<ta mettendo in scena « Affa 
bulazione» di Pasolini Molti 
i rappresentanti del PCI Ge
rardo Chiaromonte Emanuele 
Macaluso, Giorgio Napolitano, 
Luca Pavohm direttore del-
l'Unitò, Maurizio Ferrara pre
sidente dell'assemblea regiona
le de! Lazio, Giannantom, Ren
zo Imbeni legretario della 
FGCl Adriano Seroni Leda 
Colombini. Rinaldo Scheda se
gretario confederale CGIL Ci 
sono ancora Livio Labor 
l'assessore regionale alla cul
tura del Lazio Lazzari, Fran 
co Galluppi 

Campo de' Fiori e come o-
gnt giorno, dopo l ora del mer
cato, carrettt ai margini, ban
carelle accatastate, sampietri
ni bagnati per lavar via l'o
dore del pesce che ancora 
resta Di più, e e ti palco da 
cui parleranno Moravia Bor
gna per i giovani comunisti 
romani, ti compagno Torto-
rella responsabile della sezio
ne culturale del PCI E c'è 
la gente alle finestre e quella 
che accorre dalle vie latera
li, un gruppo di soldati, tanti 
giovani « Konta sua può esse
re questa » dice una toce 
che apparitene a un'altra bor
gata, ma che riconosce e ac
cetta lo scenario della Roma 
antica e popolare con la sta
tua di Giordano Bruno al cen
tro, sulla quale si aggrappano 
altri giovani Le parole degli 
oratori sono portate dagli alto
parlanti fino alle terrazze in 
alto a chi e in ascolto 

Moravia ricerca con ango
scia il senso della morte dt 
Pasolini, « perché noi toglia
mo che le cose abbiano un si
gnificato che non siano iner
ti » piange ciò che st e per
duto l amico il poeta, il si
mile e il diverso, il testimone 
che voleva provocare reazioni 
benefiche nel corpo inerte del
la società, il romanziere, il 
regista, il saggista 

Tortorella parla del difficile 

impegno dell intellettuale m 
una ricerca che non st acquie
ti nelle certezze, della tra
gedia della esistenza per Pa
solini, della sua solitudine più 
grande e quindi del valore 
della sua « scelta di campo » 
a fianco degli oppressi e de
gli emarginati 

La folla e ancora li, quando 
un altoparlante trasmette un 
brano del discorso di Pasolini 
al festival det giovani comu
nisti al Pmcio, e il feretro si 
muove lasciando Roma La visita dal compagno Berlinguer alla camera ardente 

Pronunciati al momento del commiato 

I discorsi di Moravia 
Borgna e Tortorella 

Il coraggio della verità, la passione civile, la scelta di campo di 
un intellettuale che si batteva perché il paese fosse migliore 

L'ultimo saluto a Pier Pao 
lo Pasolini è avvenuto in 
piazza Campo de' Fiori Una 
grande folla, migliaia e mi
gliala di persone raccolte at 
torno al palco dove era de
posta la salma, ha ascoltato 
i brevi, commossi discorsi di 
cordoglio e commiato Li 
hanno pronunciati, alternan
dosi ai microfoni, lo scrittore 
Alberto Moravia, 11 segretario 
provinciale della FGCI Gian 
ni Borgna, Aldo Tortorella, 
della Direzione del PCL 

E' una perdita Irreparabile 
— ha detto Moravia — per 
gli amici, coloro che lo stima
vano, e per tutto 11 popolo 1-
tallano La bontà e la sem
plicità di Pier Paolo Pasolini 
era una cosa rara, non faci
le da trovare Con lui abbia
mo perduto un testimone co
stante delle contraddizioni 
del nostro tempo, un intellet
tuale che cercava «di provo
care reazioni attive e benefi
che nel corpo inerte della so
cietà italiana» 

La sua diversità, ha prose
guito Moravia, che consiste
va nel coraggio di dire sem
pre la verità, aveva fatto di 
lui un elemento prezioso del
la nostra cultura nazionale, 
un poeta straordinario, che 
si era rivelato tale anche 
nella sua produzione narrati
va e cinematografica A lui 
si deve il merito di essere riu 
scito a creare una poesìa ci
vile di sinistra nel nostro 
paese Dal suol romanzi, dal
le poesie, dal film, dalle sue 
ultime pubblicazioni, che lo 
avevano rivelato acutissimo 
saggista e polemista, ci si av
vede come con la sua morte 
l'Italia, ha perduto uno dei 
figli più preziosi Le tragiche, 
angoscianti vicende della sua 
morte, che ancora ci ossessio
nano, sono, ha concluso Mo 
ravia nel suo commosso di 
scorso, 1 immagine di un pae 
se da modificare in profon
dità questo e l'ultimo mes
saggio che egli con la sua 
scomparsa ha lasciato» 

Dopo Alberto Moravia, ha 
preso la parola Gianni Bor 
gna, segretario provinciale 
dei giovani comunisti roma
ni Ricordiamo In Pier Paolo 
Pasolini anche l'amico e il 
compagno che ha sempre sa
puto coniugare la cultura con 
la vita, e tendere allo sforzo 

massimo di usarla come ar 
ma di passione civile Con noi 
giovani comunisti aveva sta 
bilito un dialogo ininterrotto 
e appassionato su come si 
potesse esprimere una nuova 
sintesi morale, in grado di 
legare prospettiva politica e 
esistenziale Si rivolgeva al 
giovani a quel giovani che 
hanno scelto ancora una volta 
la strada della cultura Allo 
ra anche lui ritrovava la for 
za per tentare di definire le 
linee di un progetto, per vi 
vere ancora « Il sogno di una 
cosa » Per questo I fascisti 
10 hanno sempre odiato co 
me sempre hanno odiato la 
cultura, la vita, l'amicìzia, la 
grazia Oggi la sua corda sì 
è spezzata Ma, come in una 
delle sue invettive, noi sia 
mo qui a seppellire un corpo 
ma 11 suo spirito resta, so
pravvìve 

Il nostro estremo saluto a 
Pasolini — ha detto infine 
Aldo Tortorella — vuole in 
nanzìtutto esprimere un do
lore profondo E" una grave 
perdita per la cultura Italia-
na, nella quale aveva portato 
un accento nuovo e sconosclu 
to Egli era divenuto parte 
della nostra esistenza, con le 
parole, le immagini e la bat
taglia civile che conduceva 
destinate a trasmetterci 11 
senso di una inquietante pre
senza, l'ansia e l'angoscia per 
11 destino dell'uomo e della 
società cui apparteniamo 

Certo, nella sua vita di In 
tellettuale, Pasolini ha volu
to compiere una scelta di 
campo — che non gli poteva 
offrire nessun facile acquie 
tamento e nessuna consola 
zione — a fianco degli sfrut 
tati, degli oppressi, degli 
emarginati e degli esclusi 
Dalla sua remota origine cri
stiana egli trae un bisogno, 
che non lo abbandonerà di 
valori assoluti, ma decisiva 
sarà però la scoperta di 
Gramsci e del marxismo, che 
Pasolini trasfigurerà come 
espressione e simbolo di un 
nuovo mondo di una società 
fondata su altri valori 

Per questo Pasolini si av
vicina al Partito comunista 
italiano In un rapporto che 
sarà sempre di distinzione e 
anche di dibattito e di pole 
mica sarebbe tuttavia non 

solo ingiusto ma profonda 
mente sbagliato rimproverar
gli di non aver percorso sino 
in fondo la strada della mi 
lìzla politica fatta anche 
— come è la nostra — di 
una ricerca collettiva e di 
disciplina rigorosa e severa. 
VI è anche chi è solo chi 
non può trovare la strada di 
un impegno comune, ma ehe 
della sua solitudine cerca di 
fare un arma per una lotta 
giusta E questa lotta Paso 
lini conduce, con il trascoi 
rere degli anni, divenendo 11 
polemista più aspro contro 
quella che gli appariva come 
forma di una «nuova barba 
rie », contro l'appiattimento 
e il travolgimento del valori 
In un universo di conformi 
stica massificazione 

Anche se egli opponeva al 
mondo, sporco e corrotto 
quello pulito de' PCI, anche 
se confidava nella nuova gè 
nerazionc della federazione 
giovanile comunista forse gli 
sfuggiva più in generale 11 
costruirsi nel profondo di va 
lori nuovi In un movimento 
complesso e anche contrad 
dittorio che percorre attra 
verso tante lotte e battaglie 
l'insieme della società Ma la 
lucidità della sua Intell'gen 
za e la stessa propria dram 
matlea esperienza non lo In 
gannavano nello scorgere 1 ter 
riblll guasti provocati da una 
società disumanante e da un ì 
politica sbagliata e 'a erlsì 
non solo economica ma an 
che morale che fa correre 
all'Italia I più gravi rischi 

Il comunismo di Pasolini 
— al di là del vagheggiamen 
to di una mitica giovinezza 
dell'umanità — consiste nel 
richiamo ad un mondo di 
valori altri da questi dati nel 
la società in cui viviamo 

Questo richiamo non * ca 
duto e non deve cadere Li 
lotta e l'azione politica che 
si misurano col presente quo 
tldlano, non debbono perdere 
mal la capacità di ìiferlrsl al 
valori ideali e sostanziali per 
cui ci s! batte nella trasfor 
mazione della società Anche 
da questa tragedia umani 
— ha concluso Tortorella — 
dobbiamo trarre forza, e non 
solo noi comunisti per bst 
terci con più vigore 

Da parte di intellettuali, artisti, esponenti politici 

Appello per l'inchiesta 
«Sia fugato ogni dubbio» 
Un appello perché siano dissipati tutti 

I poss bili dubbi sulle circostanze che 
hanno portato alla morte di Pier Paolo 
PiihOlini è stato firmato da intellettuali 
esponenti del mondo della cultura, orga 
ni?..a7Ìonl democratiche 

< Le notizie finora rese note sulla ri 
costi uzlone dell'assassinio di Pier Pi ilo 
Pasolini — dice l'appello — non convln 
cono II modo come 1 Informazione sulla 
piesunta meccanica del momento culmi 
nar.tc e mortale del delitto è stata gesti 
ta e indirizzata a partire dalla viola/ o 
ne del segreto Istruttoria, lascia legittimi 
du'obl circa l'interrogativo essenziale Pa 
solini fu ucciso da una sola persona o 
suol 1 aggressione di più persone? Il mas 
sacio del suo corpo rivela In più pari1 

più d' quanto sia stato fino ad oggi reso 
noto una violenza multipla, feroce e a 
lunsto perseguita » 

« Su che cosa si regge dunque l'Ipotesi 
che sia stato lui a minacciare a inse 
guire a colpire chi l'ha ucciso? Non si 
conosce ancora il referto della visita le 
gaio sul corpo dell'omicida. Tale visita 
è stata effettuata' E nel caso afferma 
tivo, che risultati ha dato? 

«I firmatari di questo appello chiedo

no che questi dubbi siano rapidamente 
e interamente fugati » 

Il documento è firmato da Antonello 
Trombadorl, Ivan Palermo, Luciano Dod-
doli Bernardo Bertolucci a nome del-
1 ANAC, Callisto Cosullch a nome del Sin
dacato nazionale critici cinematografici, 
dal movimento « Informazione democrati
ca » Nlnetto Davoll Sergio Cittì Franco 
Cittì Luca Airoldi Leandro Lucchetti. 
Vittorio Fiorito dall Asboclazione resisti 
iti'11-ini televisivi 

Nel corso della giornata, è stato sofe-
scritto anche da Renato Guttuso Oi i-
seppe Zignina Vincenzo Cerami Paolo 
Volponi, Attillo Bertolucci Giuseppe 3er 
tolucci Laura Betti, Sandro Penna Fio-
relU Infascili Nlco Naldin) Grirlella 
Chlarcossl Alberto Moravia Federico Fel 
lini Francesco Rosi Paolo e Vittorio Ta 
vianl En?o Siciliano Dacia Maraìnl To
nino Delli Colli Anmmaria Guirni-rì 
Lina Wertmuller Fabio Mauri Emo Oc 
conc Umberto Silva Darlo Bellezza Um 
berto Aneeluccl Frinco Arcelll Dante 
Ferletti Guldarlno Guidi Beppe Nivc lo 
Franco Delli Colli Alberto Grimaldi Mau-
ro Bolognini Michele Placido Mimsv Far-
mcr, 1 ex presidente della Corte Costitu
zionale sen Giuseppe Branca, 11 prof Ste
fano Rodotà Lino Micclche 
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